
                                                                                                                                                                                                                                                                                             

 
Leggendo la prima lettura della liturgia odierna (Ezechiele 37, 21-26), un oracolo pieno di 
speranza per gli esiliati in Babilonia del VI secolo a.C., il pensiero corre a quanto accade oggi 
in Israele. Una lettura letterale del brano potrebbe dare valore dogmatico (indiscutibile) alla 
pretesa di eliminare dalla terra santa ogni presenza che non sia quella del popolo eletto. In 
realtà, ascoltare oggi questo testo significa rileggerlo nell’ottica della speranza escatologica. 
Negli ultimi tempi, inaugurati dalla venuta di Cristo, potremo finalmente siglare “un’alleanza di 
pace”. Fino ad allora giustizia e pace saranno impegno quotidiano per ognuno di noi, 
vincendo la tentazione dello scoramento e della disillusione, dovuta al crescere di figure 
dittatoriali qua e là nel mondo, di focolai di guerre, di globale indifferenza. Noi, forse, non 
potremo cambiare il mondo, ma il nostro mondo, quello in cui ogni giorno ci destreggiamo, 
quello sì. Lo stile è quello che Gesù ci mostra anche nel brano evangelico di oggi: la cura 
nelle relazioni, l’attenzione alle fragilità che ci circondano, lo sguardo che sa cogliere gli amici 
di Dio, aldilà di ogni pregiudizio e differenza. Tra il capitolo settimo e l’ottavo di Matteo, Gesù 
guarisce tre categorie di persone che erano escluse da una piena partecipazione al culto di 
Israele: un lebbroso, un pagano e una donna (la suocera di Pietro). Egli non solo restituisce 
salute e dignità perduta, ma apre loro l’accesso alla piena comunione con Dio. Che dire del 
centurione pagano citato nel Vangelo odierno (Matteo 8, 5-13)? Probabilmente era uno di 
quei pagani che, delusi dalle teologie e dalle filosofie del tempo si erano rivolti alla fede 
ebraica, senza che il mondo ebraico di allora li accogliesse come propri. Gesù è stupito dalla 
delicatezza e dalla fede di quest’uomo; infatti egli non chiede al Signore di andare a casa sua 
perché avrebbe dovuto entrare in un luogo impuro, ma soprattutto riconosce l’autorità di 
Gesù sul male e sulla malattia. Davvero la fede non è sempre dove la si immagina, cioè nei 
luoghi istituzionali del credere. Non dobbiamo mai confondere la fede con l’adesione 
convenzionale ad una religione istituzionale, o con una smorta pratica, che non incide nella 
vita. Il Signore Gesù ci precede anche oggi nel toccare tanti cuori che già nell’infanzia hanno 
conosciuto il suo nome, ma che per mille traversie nella vita, per superficialità nell’affrontare 
la realtà mondana, lo hanno sepolto, magari sotto le macerie di un’esistenza sempre più 
impegnativa, dove la parola chiave che la connota è: solitudine. Anche noi siamo chiamati ad 
intercedere presso Gesù per le persone che ci stanno a cuore. Gesù opera anche “a 
distanza”, ascoltando il grido di intercessione che la nostra fede esprime. Il problema è un 
altro: ci sta a cuore la guarigione spirituale di chi amiamo o ci accontentiamo che essi 
abbiano una, pur pregevole, vita sana e un buon inserimento nei gangli vitali della nostra 
società? Se dovessi citare un esempio, d’obbligo dovrei parlare di Monica, la madre di 
Sant’Agostino, la cui fede e preghiera hanno convertito il figlio e donato alla chiesa un grande 
Vescovo e teologo.  Nel Talmud, uno dei testi sacri dell’ebraismo, sta scritto: “Dio conta le 
lacrime delle donne”, per dire che Dio non è indifferente alle nostre preghiere di 
intercessione. E allora potremmo parafrasare così l’appello del centurione che ripetiamo 
prima di comunicarci e trasformarlo in preghiera: Signore non son degno che tu entri nella 
mia casa, ma dì soltanto una parola e colui, colei che amo sarà salvato. 
 
Don Angelo  

 

Domenica  9 febbraio 2025 – V dopo l’Epifania 
 



 

 
 
LUNEDÌ                         10 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff.  Vittime delle Foibe    

ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
        Suff.   Pierluigi e Giuseppe Torelli 

                                                     
 
MARTEDÌ                11 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
Beata Vergine di Lourdes    Suff.  Maria Oldrini Strobino 
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario  
        Suff.  Zef e defunti Chiaromonte 
 
MERCOLEDÌ  12 ore   9:00  Santa Messa in Basilica     
        Suff. Clorinda e Crispino 
      ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
        Suff.  Gianfranco 
 
GIOVEDÌ   13 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore  16:00   Santa Messa in Santuario 
     ore  17:30   Adorazione Eucaristica 
                                                 ore  18:30             Santa Messa Spirito Santo 

Suff.  Moroni Antonio, Aldo e Maria Curti, 
Carlo Repossini 

  
 
 
VENERDÌ                14     ore    9:00            Santa Messa in Basilica 
     ore  16:00             Santa Messa in Santuario  
        Suff.  Fausto Zaniboni  
      
 
SABATO                 15     ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 18:00  Santa Messa in Basilica 

Suff.  Nicola e Anna De Chirico 
 
                                                                                         
 
DOMENICA               16 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 10:00  Santa Messa in Basilica 

ore 11:30  Santa Messa in Basilica 
                ore 18:00  Santa Messa in Basilica 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 

 
11 FEBBRAIO BEATA VERGINE DI LOURDES - GIORNATA DEL MALATO 
Martedì 11 febbraio, durante la Santa Messa delle 16:00 in Santuario, unzione degli 
infermi. 
 
GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA 
Lunedì 17 febbraio alle ore 17:00, presso il centro parrocchiale, incontro del Gruppo di 
Ascolto della Parola con mons. Angelo Cairati “Voi siete corpo di Cristo” (1 Cor 12,27). 
 
FIDANZATI 
Giovedì 13 febbraio ore 20:30 veglia per i fidanzati con l’Arcivescovo Mario Delpini in 
Basilica San Magno. Sono invitati in modo particolare le coppie che fanno o vogliono fare un 
cammino di discernimento di coppia, le coppie che si stanno preparando al matrimonio, i 
giovani sposi e le loro coppie guida. Per info chiedere al diacono Stefano Grandi o sul sito 
della parrocchia. 
 
GIOVANI – ADOLESCENTI E PREADOLESCENTI 
 

• martedì 11 febbraio ore 20:45 “Un vescovo parla ai giovani”(ex scuola della Parola) in 
Chiesa San Giovanni. 

 
• domenica 16 gennaio ore 19:00 incontro di ripresa della scuola di teologia per i 

giovani in oratorio San Domenico. A seguire possibilità di cena insieme. 
 

• Pellegrinaggi II e III media: sono aperte le iscrizioni per i pellegrinaggi ad Assisi 
(2media, 28-30 marzo) e Roma (3media, 21-23 aprile). Info sul sito della parrocchia, 
sulla bacheca della Basilica e nei gruppi Whatsapp. Termine iscrizioni: 11 febbraio 
2025. 

 
• Vita comune adolescenti: è possibile iscriversi ai diversi turni di vita comune in Casa 

Bollini. Per info e iscrizioni compilare il modulo online disponibile sui gruppi WhatsApp 
oppure chiedere a don Domenico, suor Marcia o agli educatori. 

 
VOLONTARI PER IL DOPOSCUOLA 
La parrocchia cerca volontari per il doposcuola di italiano per le classi elementari, chi fosse 
interessato può rivolgersi in segreteria parrocchiale. 
 
47 GIORNATA PER LA VITA – DOMENICA 2 FEBBRAIO 
Le mamme e le volontarie del Cav Daniela Gulden di Legnano ringraziano tutti, per la 
generosità mostrata. 
Il ricavato delle offerte è stato di €. 2.276,00. 
 

 

AVVISI 
 

UN MATTONE PER SANT’AMBROGIO 
Campagna di raccolta fondi per il restauro di Sant’Ambrogio scopri come puoi dare il 
tuo contributo: www.unmattonepersantambrogio.it  
 
I soldi raccolti la prima domenica del mese saranno destinati a questo progetto. 
 


